Domenica 21 Novembre 2021
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo

Introduzione del celebrante
L’anno liturgico si conclude presentandoci Cristo davanti a Pilato: il re dell’universo condannato dai potenti della terra. Affidiamo a Gesù, re condannato, crocifisso e risorto, la nostra preghiera.

1. Veniamo a te, Signore Gesù, per domandarti di vincere le nostre superbie e le nostre pretese, riconoscendoti come re e signore della vita, 
Preghiamo: SIGNORE, NOSTRO RE, ASCOLTACI

2. Veniamo a te, Signore Gesù, affidandoti coloro che hai posto al servizio del popolo cristiano. Nella fatica del ministero, avvinci il loro cuore affinché diventino tuoi gioiosi testimoni,
Preghiamo: SIGNORE, NOSTRO RE, ASCOLTACI

3. Veniamo a te, Signore Gesù, per affidarti quanti sono privati della libertà: i carcerati, i prigionieri, le persone prese in ostaggio; e tutti coloro che vengono ostacolati nella professione della loro fede. 
Preghiamo: SIGNORE, NOSTRO RE, ASCOLTACI

4. Signore, ti ringraziamo per il cammino compiuto in questo anno liturgico. Ti affidiamo i giovani del mondo, perché tutti arrivino a riconoscerti come re della vita,
Preghiamo: SIGNORE, NOSTRO RE, ASCOLTACI

Conclusione del celebrante
La preghiera del tuo popolo, Signore Gesù nostro re, venga accolta ed esaudita per un bene che supera le nostre attese, fino a condurci nel tuo regno. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

QUALE RE
[bookmark: _GoBack]Gesù e Pilato, l’uno di fronte all’altro. Una scena imponente, che fa venire a mente il Racconto dell’Anticristo di Soloviev: l’Imperatore di fronte allo staretz Giovanni che gli dice: ”Quello che abbiamo di più caro è Cristo…”. Due ‘regni’, due modi di concepire la vita e di viverla. 
A conclusione dell’anno liturgico, e mentre celebriamo la Giornata diocesana dei Giovani, ci poniamo di fronte a Cristo, perché la sua signoria ci liberi dal potere del mondo. Con lo sguardo fisso su Gesù che ci ha amato donando se stesso sulla croce, possiamo ritrovare la verità di noi stessi e del nostro compito nel mondo.


